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UN NUOVO PLECOTTERO DELLE ALPI PENNINE: 
NEMOURA PESARINII N. SP. 


Riassunto. — Viene descritta Nemoura pesarinti n. sp., della quale sono messi in 
evidenza ed illustrati nelle Figg. 1-8 i caratteri morfologici dell’adulto e della ninfa 
matura. Sono inoltre discusse le affinità della specie nuova, la sua distribuzione e 
gli habitat d’ insediamento. 


Abstract. — A new Stonefly from Pennine Alps: Nemoura pesarinli n. sp. 


Adults. Body length: & gg mm 4.2-7.1, 99 mm 5.8-8.6; forewing length: ô 53 
mm 5.8-7.9, 99 mm 7.3-9.3. Male paraprocts with concave basal margin, subrec- 
tilinear in the inner one and rounded at the tip, a few hairs on the outer and 
apical portion of each paraproct; cerci mostly sclerotized, curved downwards in their 
distal half, hooked at the tip (Figg. 1-3); epiproct with a complex inside structure 
as shown in Figg. 5-6. Female with a pigmented pregenital plate occupying more 
than half the width of the 7th sternum, truncate at the end which reach the anterior 
margin of the 9th sternum (Fig. 4). 

Mature nymphs (Fig. 7 habitus). Body length: 3 3 mm 5.5-6.0, 22 mm 5.9-6.9. 
Pronotum about one third wider than long, bristles on their anterior corners 1/12 
as long as the larger width of pronotum. Femoral bristles of different length, the 
longest up to half as long as the distal dorsal width of the femora. Bristles on 
the hind margin of abdominal terga between one third and half as long as the 
length of the respective tergum. Cercal segments 6th or 7th as long as wide, 10th 
or llth twice longer than wide. A 

N. pesarinti n. sp. is closely related to the Pyreneean N. linguata Nav. Our new 
species seems to be endemic to the Southern Pennine Alps, where it was found 
between 1,000 and 1,900 metres in broklets and brooks belonging to the right drainage 
basin of the Sesia river. Characteristics of the stream waters of Oropa valley, where 
most specimens of N. pesarinii n. sp. were collected, were: temperature between 5°C 
in April and 10 °C in July, pH 5.5-6.0, dH 1-2, O: more than 100% of saturation. 


Diagnosi - Una Nemoura di dimensioni medio-piccole affine a Ne- 
moura linguata NAVAS (= N. sigma DESPAX). Il s è caratterizzato dai 
cerci che, in visione laterale, si presentano regolarmente incurvati verso 


(*) Largo O. Murani 4, 20133 Milano. 
(**) Istituto di Zoologia dell’Università, Via Celoria 10, 20133 Milano. 
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il basso nella metà distale, e per la peculiare conformazione degli scleriti 
interni dell’epiprocto; la © per la placca pregenitale pigmentata col mar- 
gine posteriore subrettilineo. 


Serie tipica - Holotypus 3, Piemonte, Oropa, rio Fenerecio m 1200724500 
1978 (leg. Ravizza e Ravizza Dematteis). 

Paratypi: Piemonte, bacino orografico del fiume Sesia: 

Donato, torrente Viona m 1.400-1.700, 24.VI.1978, 148 4 499 (leg. Ravizza). 

Netro, ruscelletti m 1.000, 24.VI.1978, ig 19 (leg. Ravizza). 

Oropa, rio Fenereccio m 1.200-1.250, 24.1V.1978, 254 4 2899 2 ninfe dé (leg. 
Ravizza e Ravizza Dematteis); ibidem, 7.V.1978, 534 3 3599 2 ninfe 44 3 ninfe 
g (leg. Ravizza e Ravizza Dematteis); ibidem, 29.V.1978, 844 1199 (leg. Ra- 
vizza e Ravizza Dematteis); ibidem, 12.VI.1978, 29 ® (leg. Ravizza); ibidem, 29.VI. 
1978, 43 6 292 (leg. Ravizza); ibidem, 26.VII.1978, 14 19 (leg. Ravizza e Ravizza 
Dematteis). Oropa, rio Cavalle m 1.200, 7.V.1978, 1144 799 (leg. Ravizza e Ra- 
vizza Dematteis); ibidem, 22.VI.1978, 73 4 599 (leg. Ravizza). Oropa, rio Gias Co- 
mune m 1.300-1.350, 29.V.1978, 13 (leg. Ravizza Dematteis); ibidem, 12.VI.1978, 38 4 
49g (leg. Ravizza); ibidem, 22.VI1978 18 (leg. Ravizza); ibidem, 29.VI.1978, 49 © 
(leg. Ravizza). Oropa, rio Trotta m 1.400-1.500, 29.VI.1978, 26 6 19 (leg. Ravizza); 
ibidem, 26.VII.1978, 19 (leg. Ravizza e Ravizza Dematteis). Oropa, ruscelletto pressa 
P imbocco della galleria Rosazza, m 1.500, 12.VI.1978, 14 (leg. Ravizza); ibidem, 
29.VI.1978, 13 59 9 (leg. Ravizza). Oropa, torrente Oropa m 1.800, 29.VI.1978, 14 
(leg. Ravizza). Oropa, torrente Oropa m 1.900, 3.VIII.1978, 14 299 (leg. Ravizza e 
Ravizza Dematteis). 

Rosazza, ruscelli sulle pendici del M.te Becco, m 1.500, 15.VL1975, Tomik EE 
Pesarini) T ibidemi oy 11976, 2a. Pesarini); ibidem, 12.VI.1978, 24; 
299 (leg. Ravizza). 

Alagna-Zaroldu m 1.850, VIII.1977, 18 (leg. Rosa). 


I suelencati esemplari, in alcool 80°, sono conservati nella collezione 
Ravizza, ad eccezione dei seguenti paratipi: 343 399 nella collezione 
del Prof. Carlo Consiglio di Roma, 104 ¢ 109 2 nella collezione del Museo 
dell'Istituto di Zoologia dell’Università di Milano, 433 39 9 nella col- 
lezione della Limnologische Flussstation del Max-Planck-Institut fiir Lim- 
nologie di Schlitz (Germania). 


Descrizione dell'adulto - Lunghezza del corpo: holotypus è 
mm 6,9; paratypi 3 6 mm 4,2-7,1, 22 mm 5,3-8,6. Lunghezza dell’ala an- 
teriore: holotypus 3 mm 7,2; paratypi è è mm 5,8-7,9, © 2 mm 739 

Capo dorsalmente bruno scuro o nero, leggermente schiarito dietro 
gli ocelli posteriori in corrispondenza della sutura metopica. Antenne e 
palpi bruni. Pronoto bruno, più chiaro verso il margine anteriore ed i 
lati. Zampe giallastre, coperte da brevi setole bruno scure, con lestre- 


Figg. 1-6. Nemoura pesarinii n. sp., adulto. 1-3: Estremità dell’addome del- 
l’holotypus é in visione ventrale (1), laterale (2) e dorsale (3). 4: Epiprocto, 
con gli scleriti interni visti per trasparenza, dal lato inferiore (metà sinistra) 
e da quello superiore (metà destra), 5: Epiprocto in visione laterale. 6: Estre- 
mità dell'addome della femmina in visione ventrale. 
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Figg. 1-6. — Nemoura pesarinu n.sp., adult. 1-3: Tip of male abdomen (ho- 
lotypus) in ventral (1), lateral (2) and dorsal (3) view. 4: Epiproct, with sele 
rified inside structure seen by transparence, from inferior (half left) and su- 


perior (half right) side. 5: Epiproct in lateral view. 6: Tip of female ab- 
domen in ventral view. 
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mità distale dei femori ed il II e III tarsomero più scuri. Membrana alare 
infumata, grigiastra o bruniccia, con venature bruno-nerastre. 

Caratteri dei 3 3. La vescicola ventrale del IX urosterno è di forma 
ovoidale allungata, discretamente sporgente, di lunghezza pari o di poco 
inferiore alla larghezza massima dell’ipoprocto (Fig. 1). I paraprocti 
hanno il margine basale concavo, quello mediale subrettilineo con una leg- 
gera salienza in addietro ed apice arrotondato; numerosi peli coprono la 
porzione esterna e l’apice dei paraprocti (Figg. 1-3). I cerci sono forte- 
mente sclerificati e circa di un quarto più lunghi dei paraprocti; visti di 
profilo sono arcuati verso il basso nella metà distale. Il margine mediale 
dei cerci è membranoso, depigmentato e munito di alcuni peli lunghi e 
sottili (Figg. 1-3). L’epiprocto è poco convesso e leggermente ristretto in 
avanti, essendo la sua massima larghezza nel terzo posteriore. Attraverso 
le membrane del lato inferiore dell’epiprocto sono visibili due scleriti 
simmetrici longitudinali che si originano posteriormente dalle protube- 
ranze laterali agli angoli posteriori dell’epiprocto e si prolungano in avanti, 
uno a ciascun lato della linea mediana, portando ciascuno una serie di 
11-12 brevi setole spiniformi (Figg. 4-5). Nel terzo anteriore dell’epi- 
procto ciascuno sclerite s incurva verso l'estremità distale superiore, spor- 
gendo dalle membrane con un dente rivolto in alto ed all’ indietro; nella 
concavità che precede l’apice del dente sporgono 2 o 3 spine (visibili ad 
almeno 100 xXx). Infine dalla porzione apicale di ciascuno sclerite si di- 
parte un ramo, avente una caratteristica conformazione ad S, che si svi- 
luppa all indietro nel terzo distale superiore dell’epiprocto, terminando 
verso la linea mediana con due punte asimmetriche (Figg. 4-5). 

Variabilità. Esiste una certa variabilità nella forma dell’epiprocto, i 
cui lati sono talvolta subparalleli, talaltra convessi e maggiormente con- 
vergenti in avanti. Inoltre il dente anteriore degli scleriti pari varia di 
dimensione e così pure le spine subapicali presenti talvolta in numero in- 
feriore a 3; gli scleriti ad S hanno uno spessore ed un angolo di curva- 
tura leggermente variabili, pur mantenendo la forma fondamentale. 

Caratteri delle 2 9. La placca pregenitale, distintamente pigmentata, 
sporge a coprire gran parte dell’ VIII urosterno ed occupa circa i due terzi 
della larghezza del VII urosterno; il suo margine posteriore è subrettili- 
neo e raggiunge normalmente il margine anteriore del IX urosterno. Sul 
IX urosterno, che è completamente pigmentato, si distinguono due fasce 
simmetriche longitudinali più scure anteriormente e svanite in addietro 
(Fig. 6). 

Variabilità. Come in tutte le 9 $ del genere Nemoura, la placca pre- 
genitale presenta una discreta variabilità, sia nello sviluppo, sia nella con- 
formazinoe del margine posteriore che in taluni esemplari è più o meno 
fortemente convesso. 
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= 
Figg. 7-8. — Nemoura pesarimi n.sp., ninfa matura. 
basale di un cerco in visione dorsale. 


Fig. 7-8. — Nemoura pesarinii n.sp., mature nymph. 
basal cercus in dorsal view. 
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Descrizione della ninfa - La presente descrizione si riferisce 
alle 7 ninfe mature raccolte nel rio Fenereccio (Fig. 7). 

Lunghezza del corpo: 6 6 mm 5,5-6,0; 2 2 mm 5,8-6,9. Colorazione 
generale del corpo e delle setole bruno-testacea. 

Pronoto subrettangolare o subtrapezoidale, circa un terzo più largo 
che lungo, munito di una corona di setole marginali subcilindriche, ri- 
strette a punta acuta dal terzo distale in poi. Le setole più lunghe si tro- 
vano sugli angoli anteriori, la loro lunghezza è di circa 1/12 rispetto alla 
larghezza massima del pronoto; le setole della porzione mediana dei mar- 
gini laterali sono lunghe circa 1/20 della larghezza massima del pronoto. 

Zampe con numerose setole sul lato superiore esterno. Le setole più 
lunghe dei femori hanno una lunghezza pressappoco pari alla metà della 
larghezza dorsale dei femori alla loro estremità distale; frammiste ad 
esse vi sono altre setole più corte, cosicché la setolosità dei femori non 
è uniforme. Le setole di maggior lunghezza sono più numerose nel terzo 
distale dei femori, ma non sono allineate a formare una corona. 

I primi sei urotergi sono separati dai rispettivi urosterni da una 
membrana depigmentata, questa separazione è netta ed evidente nei seg- 
menti I-V, ma visibile con difficoltà nel VI segmento, dove è ridotta ad 
una sottilissima striscia membranosa. Margini posteriori di ciascun uro- 
tergo con una serie di setole, la cui lunghezza varia tra la metà ed un 
terzo di quella della parte pigmentata dell’urotergo corrispondente. 

Cerci abbastanza lunghi, con il VI o VII cercomero tanto lungo quanto 
largo ed il X o XI del doppio più lungo che largo (Fig. 8). All’estremità 
distale di ciascun cercomero vi è una corona di setole, mentre la rima- 
nente superficie appare glabra (a 100 x). Le setole della corona termi- 
nale dei cercomeri sono un poco più lunghe nella parte superiore ed 
esterna, che in quella inferiore ed interna. 


Affinità - N. pesarinii n. sp. non sembra imparentata con alcuna 
delle specie diffuse nella catena alpina. I cerci presentano qualche rasso- 
miglianza con quelli di N. undulata RIS, ma i caratteri relativi alla ner- 
vatura alare ed all’epiprocto sono del tutto differenti. ` 

La specie più strettamente affine a N. pesarinit è la pirenaica N. lin- 
guata NAVAS, i cui 3 3 si distinguono per la forma dei cerci che, in visione 
laterale, hanno una peculiare curvatura « sigmoide » (cfr. DESPAX 1951, 
p. 91 fig. 38, sub nom. N. sigma DESPAX) e dell’epiprocto più convesso 
con le sclerificazioni interne conformate diversamente (cfr. BERTHELEMY 
1960, p. 96 figg. 16-17); le ® © per la più accentuata convessita del mar- 
gine posteriore della placca pregenitale. 

Le ẹ 9 di N. pesarinii si distinguono con sicurezza da quelle di 
N. mortoni RIS per le dimensioni nettamente maggiori della placca pre- 
genitale; meno agevole è la distinzione da quelle di N. sinuata RIS dalle 
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quali si possono separare per la più evidente rettilineità del margine 
posteriore della placca pregenitale. 

La ninfa di N. pesarinii si distingue facilmente da quella delle con- 
viventi N. mortoni RIS e N. sinuata Ris. Da quella di N. mortoni si dif- 
ferenzia per la setolosità del corpo assai meno sviluppata, per l’assenza 
delle corone di setole sui femori e per i cercomeri VI o VII tanto lunghi 
quanto larghi; da quella di N. sinuata per le dimensioni del corpo me- 
diamente più piccole, per l’assenza della corona di setole nel terzo apicale 
dei femori anteriori, per gli urosterni separati dagli urotergi nei primi 
6 segmenti e per il VI o VII cercomero tanto lungo quanto largo. 

Derivatio nominis - Abbiamo il piacere di dedicare questa specie 


all'amico Dott. Carlo Pesarini, cui va il merito di averne raccolto i primi 
esemplari. 


È 
ni; 
i E 


Fig. 9. — Oropa, particolare del rio Fenereccio a m 1.200, locus classicus di 
Nemoura pesarinii n. sp. 


Fig. 9. — Oropa, a view of Fenereccio brook at m 1,200, type locality of Ne- 
moura pesarinii n. sp. 
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Distribuzione - N. pesarini n. sp. ci è nota dei ruscelli e torrenti 
dianzi ricordati, defluenti dai gruppi montuosi più meridionali delle Alpi 
Pennine compresi tra l’alta valle del torrente Viona a monte di Andrate 
ed Alagna in val Sesia. A nostro parere N. pesarinii è un ulteriore ele- 
mento endemico delle Alpi Pennine meridionali, che nella valle Oropa 
convive con gli altri tre endemismi di questo territorio: Leuctra brevi- 
pennis RAV., L. caprai FESTA e L. festai AUB. 


Habitat - N. pesarinti n. sp. s’ insedia in vari tipi di acque correnti 
(ruscelletti, ruscelli e torrentelli) a quote comprese tra m 1.000 e m 1.900. 
Caratteristiche comuni a tutti i corsi d’acqua popolati dalla nostra specie 
sono: la forte pendenza del letto, inciso in solchi di erosione molto incas- 
sati, il substrato breccioso dell’alveo e l’impetuosità della corrente accen- 
tuata dalle numerose cascatelle (Fig. 9). Dai 1.000 ai 1.300 metri di quota 
i corsi d’acqua. scorrono attraverso lembi più o meno degradati delle an- 
tiche faggete; al di sopra di m 1.300 predominano i pascoli montani. 
A tutte le quote lungo le sponde dei corsi d’acqua si localizzano delle 
associazioni arbustive igrofile, dove predominano ontani (Alnus viridis 
VILL. e Alnus glutinosa VILL.) e salici (Salix capreae L.). 

Le principali caratteristiche fisico-chimiche dell’acqua dei ruscelli 
della valle Oropa, rilevate da aprile a luglio contemporaneamente ai cam- 
pionamenti di N. pesarinti, sono le seguenti: temperatura minima 5°C 
massima 10°C, pH tra 5,5 e 6,0, dH 1-2, valori di saturazione di ossigeno 
sempre superiori al 100%. 
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